La chiesa di Sant’Anna
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Con il suo grazioso sagrato verdeggiante è posta a guardia della regione Calcinarla, detta così perché in essa si trovavano gli antichi forni per la cottura della calce. La chiesa fu costruita in sostituzione di una delle cosiddette celle, chiesette di campagna che nel XII sec. Consentivano a piccoli raggruppamenti di popolazione di partecipare alle funzioni religiose senza essere costretti a lunghi spostamenti. Alcune di queste celle furono trasformate in parrocchie, altre restarono alle dipendenze della chiesa principale come cappelle e furono distribuite tra le varie frazioni del Paese. Così fu costruita la cappella di Sant’ Anna: di tale edificio religioso non sono rimaste tracce documentarie che possano testimoniare l’epoca di fondazione. Si parla di chiesa cinquecentesca nella giuda turistica del Pollino, ma la mancanza di elementi architettonici e decorativi non permette di suffragare tale ipotesi. L’interno si presenta ad aula unica con una parte absidale collegata sul lato sud ad un ambiente originariamente usato come sagrestia, più basso della chiesa e con una copertura a sé stante. Le finiture murarie, di cui era ricca in origine la chiesa, sono purtroppo attualmente molto degradate. E’ interessante ricordare che proprio in questo edificio era collocato un altare barocco in legno, proveniente dalla chiesa parrocchiale, che reca scolpiti i misteri del Santo Rosario, utilizzato dalla compagnia omonima per officiare i servizi religiosi.

Nel 1783 il tratto di terreno situato fuori cinta accanto alla cappella fu designato a luogo di sepoltura. Appena benedetto il nuovo cimitero alcuni cittadini della Calcinarla, ritenendolo troppo vicino alle loro case, chiesero alla Comunità di recedere dalle decisioni prese. La vertenza durò due anni durante i quali si continuò a seppellire a Sant’Anna. Dopo varie delibere per la costruzione di un nuovo cimitero prima in regione Fornace e successivamente in regione Frat-Dovese, nel 1845 il Comune sancì l’ubicazione definitiva del cimitero in regione San Martino, accanto alla chiesa omonima, nello stesso territorio del cimitero primitivo.

Gli anziani del rione ricordano la proposta di intitolare la piazzetta antistante la cappella alla memoria del garibaldino azegliese Giuseppe Coppo, proposta che a tutt’oggi non è stata realizzata.

